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PREGHIERA DEI FEDELI 
 
 
Celebrante: Padre, tuo Figlio Gesù è presente in mezzo a noi, radunati insieme grazie al 

tuo Spirito. Con la fiducia che egli ci ha insegnato, noi ci rivolgiamo a te, che sei il Padre di 
tutti. E ti diciamo: 
 
Lettore: Donaci la gioia di vivere il Vangelo, Signore! 
 

Perché la gioia del Vangelo sia annunciata e condivisa da tutti i discepoli di Cristo e la 
Chiesa mostri il suo volto apostolico, per la custodia della fede e per la sua missionarietà, 

preghiamo. 
 
Perché i fedeli che oggi possono radunarsi insieme per la celebrazione dell’Eucaristia non 
vivano come privilegio personale questo dono rimandato da tempo, ma ne sentano tutta la 
responsabilità per una più intensa vita cristiana personale, comunitaria e sociale, 
preghiamo. 
 

Per i genitori e gli insegnanti, affinché aiutino i giovani a diventare utenti consapevoli dei 
media, insistendo sulla necessità di contenuti capaci di innalzare e accrescere la dignità 
della persona umana, preghiamo. 
 

Per i ragazzi e i giovani, che in questo tempo di pandemia hanno usufruito dei media per 
continuare la formazione scolastica e tessere relazioni, affinché possano accogliere tutto 
quello che è buono, autentico e dignitoso, rifiutando o venendo protetti da quanto è 
degradante, li divide o li imprigiona nel vuoto spirituale della realtà virtuale, preghiamo. 
 

Perché le prove che abbiamo affrontato in questi mesi e che ancora sosteniamo con 
attenzione e responsabilità ci aiutino, come ci raccomanda il Papa in questa giornata,a 
“raccontare e fissare nella memoria” un vissuto carico di attese e speranze per 
corrispondere meglio al desiderio di Dio di un’umanità più fraterna e misericordiosa, 
preghiamo. 
 

Per i nostri cari defunti, perché nel lutto e nella nostalgia ci lasciamo illuminare dalla fede 
cristiana circa il loro traguardo eterno nel cielo, dove Cristo buon Pastore è asceso oggi 
glorioso. Preghiamo. 
 
 
Celebrante: Padre, quando cerchiamo il tuo Figlio nelle nubi, ricordaci che siamo inviati 
agli uomini e alle donne di questo mondo. E quando il nostro sguardo è troppo fisso alla 
terra, donaci il gusto delle realtà celesti. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli. 
Amen. 


